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O n o r e v o li S e n a t o r i . — La Convenzione 
fra l’Italia e l’Argentina in m ateria di assi­
curazioni sociali estende e coordina l’appli­
cazione ai cittadini dei due Paesi delle ri­
spettive legislazioni interne sulla sicurezza 
sociale. In particolare, per quanto riguarda 
l’ordinamento interno italiano, la Conven­
zione prende in considerazione, per lo scopo 
predetto, le legislazioni concernenti l'assi­
curazione per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, rassicurazione contro gli infor­
tuni sul lavoro e le malattie professionali,

la tutela fisica ed economica delle lavora­
trici madri, l’assicurazione contro le m alat­
tie e l ’assicurazione contro la tubercolosi, 
nonché i regimi speciali relativi agli stessi 
rischi e alle stesse prestazioni per determi­
nate categorie di lavoratori. Analogamente, 
per quanto riguarda l'ordinamento interno 
argentino, la Convenzione prende in consi­
derazione le legislazioni corrispondenti ai 
medesimi rischi e alle medesime prestazioni.

Il regime convenzionale che viene così at­
tuato tra  i due Paesi si basa su alcuni fon­
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damentali princìpi che hanno ispirato altre 
convenzioni internazionali in m ateria di si­
curezza sociale, i quali possono così rias­
sumersi:

a) completa parificazione tra  i cittadi­
ni dei due Paesi di fronte ai diritti e agli
obblighi derivanti dalle legislazioni interne 
dei due Paesi;

b) totalizzazione dei periodi assicura­
tivi e dei periodi equivalenti compiuti nei 
due Paesi ai fini dell’acquisto del diritto 
alla pensione di invalidità, vecchiaia e su­
perstiti, con ripartizione dell'onere in rap­
porto ai rispettivi periodi;

c) mantenim ento dei d iritti e godimen­
to delle prestazioni in caso di trasferim ento 
all'estero dell'assicurato.

La Convenzione consta di tre parti.
La prim a parte contiene negli articoli 1 

e 2 le disposizioni generali sulla uguaglian­
za di trattam ento dei cittadini italiani e 
argentini ai fini dell’applicazione dei regi­
mi assicurativi vigenti in ciascun Paese.

L'articolo 3 prevede delle eccezioni, poste 
neH'interesse dei lavoratori, al principio se­
condo cui la legislazione applicabile è quel­
la del luogo del lavoro, consentendo che 

. particolari categorie di lavoratori, occupati 
transitoriam ente in un Paese, rimangano as­

s ic u ra ti  nel Paese di provenienza dove, pre­
sumìbilmente, faranno presto ritorno.

L’articolo 4 prevede il pagamento inte­
grale delle prestazioni in denaro dell’assi­
curazione per l’invalidità, la vecchiaia e la 
morte e dell'assicurazione contro gli infor­
tuni suil lavoro e le malattie professionali, 
con tu tte le eventuali maggiorazioni per ca­
richi di famiglia, anche in caso di trasferi­
mento all'estero del titolare delle presta­
zioni.

La parte  seconda deila Convenzione con­
tiene le disposizioni particolari sulle pre­
stazioni in caso di invalidità, vecchiaia e 
morte (superstiti).

Negli articoli 5 e 6 è stabilito il beneficio 
della totalizzazione dei periodi assicurativi 
compiuti nei due Paesi ai fini deH’apertura

del diritto alle prestazioni. Aperto così il 
diritto alle prestazioni, la pensione è cor­
risposta da ciascuno dei due Paesi per la 
parte relativa ai periodi di assicurazione in 
esso compiuti. '

La determinazione delle prestazioni do­
vute è fatta  dagli enti assicurativi dei due 
Paesi, congiuntamente o successivamente, a 
seconda che il diritto risulti aperto nello 
stesso momento o in momenti diversi, in 
base alla rispettiva legislazione.

È altresì prevista per l'assicurato la fa­
coltà di non avvalersi della Convenzione e 
di ottenere le prestazioni in base alle sin­
gole legislazioni (articolo 8).

La parte terza della Convenzione contie­
ne le disposizioni sulla collaborazione am­
m inistrativa e quelle transitorie e finali.

Le prim e (articoli 9-18) hanno lo scopo 
di facilitare al massimo l’esercizio dei di­
ritti da parte degli interessati e riguarda­
no l’effettuazione dei controlli sanitari nel 
Paese di soggiorno, la tutela diplomatica e 
consolare, le esenzioni tributarie, la presen­
tazione di istanze e ricorsi, la corrispon­
denza d iretta e l’uso della lingua nazionale, 
i trasferim enti valutari, le disposizioni di 
attuazione, la risoluzione delle controversie 
ed altre formalità.

L’articolo 19 accoglie il principio della 
retroattività della Convenzione per quanto 
riguarda sia le prestazioni per eventi an­
teriori alla sua en tra ta  in vigore, sia i pe­
riodi assicurativi compiuti prim a di tale 
entrata in vigore.

L’articolo 20 fìssa il periodo di durata 
della Convenzione, che è di 5 anni, rinno­
vabile tacitam ente di anno in anno e sta­
bilisce la conservazione dei diritti acqui­
siti e, mediante accordo complementare, 
anche di quelli in corso di acquisizione in 
caso di denuncia.

La Convenzione assicura ai nostri emi­
granti in Argentina u n ’ampia tutela nel set­
tore dell’assistenza e della previdenza so­
ciale, migliora decisamente le loro condi­
zioni di vita e di lavoro e contribuisce in 
tal modo a favorire l’incremento del nostro 
flusso emigratorio verso quel Paese.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la  Convenzione tra l’Italia 
e l’Argentina sulle assicurazioni sociali con­
clusa a Buenos Aires il 12 aprile 1961.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità deH'articalo 21 della Conven­
zione stessa.

N. 1855 - 2.
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A llegato

CONVENZIONE 
f r a  l ' I t a l i a  e  l ' A r g e n t in a  s u l l e  a s s i c u r a z i o n i  s o c i a l i

IL PRECIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA ed il PRESI­
DENTE DELLA REPUBBLICA ARGENTINA, anim ati dal desiderio di 
regolare i rapporti tra  i due Paesi in m ateria di assicurazioni sociali 
hanno deciso di concludere una Convenzione ed a questo scopo hanno 
nominato come loro Plenipotenziari:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA:
S. E. l'On. Mario M a r t i n e l l i ,  Ministro del Commercio con l’Estero

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ARGENTINA:
S.E. il Dr. Diógenes T ab oad a , Ministro degli Affari Esteri e del Culto

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, riconosciuti in buona 
e debita forma, hanno concordato le disposizioni seguenti:

P a r t e  I  

Disposizioni generali.

Art. 1.

1. — La presente Convenzione «si applica alle legislazioni concer­
nenti:

1) In  Italia:

a) l'assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti;

b ) l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e 
le m alattie professionali;

c) la  tu tela fisica ed economica delle lavoratrici madri;
d) rassicurazione obbligatoria contro le malattie;
e) rassicurazione obbligatoria contro la tubercolosi;
/) i regimi speciali per determ inate categorie di lavoratori in 

quanto concernono rischi o prestazioni coperti dalle legislazioni indi­
cate alle lettere precedenti.

2) In  Argentina:

a) rassicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e 
la morte;
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b) le indennità e gli altri trattam enti in caso di infortunio 
sul lavoro e m alattia professionale;

c) l’assicurazione obbligatoria di maternità;
d) i servizi di medicina preventiva e curativa esercitati dal- 

l'« Institu to  Nacional de Prevision Social », ivi comprese le indennità 
da corrispondersi dallo stesso « Institu to  » durante un periodo di ri­
poso per infortunio o m alattia non professionale, a decorrere dal mo­
mento in cui verranno applicate le norme relative.

2, — La presente Convenzione si applicherà ugualmente a tu tte  le 
leggi ed altre disposizioni che saranno emanate per l ’integrazione, la 
modificazione e l'applicazione delle legislazioni enum erate nel para­
grafo 1. Essa non si applica alle leggi ed altre disposizioni che copri­
ranno un nuovo ramo delle assicurazioni sociali o estenderanno i rami 
esistenti a nuove categorie di persone se il Governo d i uno Stato con­
traente notificherà una opposizione al Governo dell’altro  Stato entro 
tre mesi dalla data della pubblicazione ufficiale di tali atti.

Art. 2.

I cittadini italiani nella Repubblica Argentina ed i cittadini argen­
tini nella Repubblica Italiana sono sottoposti alle legislazioni specifi­
cate nell'articolo 1 vigenti rispettivam ente in Argentina ed in Italia. 
Essi hanno gli stessi diritti e gli stessi obblighi dei cittadini dello Stato 
contraente nel cui territorio  si trovano.

Art. 3.

1. — In deroga al principio dell'articolo 2 sono stabilite le seguenti 
eccezioni:

a) il cittadino di uno dei due Stati contraenti, inviato da una 
im presa avente sede nel territorio  di uno dei due Stati, nel territorio 
dell'altro, continua ad essere sottoposto alle disposizioni dello Stato 
nel cui territorio ha sede l'impresa, purché l'occupazione nel territorio 
dell’altro  Stato non superi i dodici mesi. Se la durata dell'oocupazione 
nel territorio  dell’altro Stato supera dodici mesi, il lavoratore può con­
tinuare ad essere sottoposto anche successivamente alle disposizioni 
dello Stato contraente in cui ha sede l'impresa, purché ci sia l'appro­
vazione dell'autorità am m inistrativa suprem a dell’altro Stato;

b ) il personale navigante di una im presa di trasporto aereo, 
avente sede nel territorio  di uno dei due Stati contraenti, continuerà 
ad essere sottoposto alle disposizioni dello Stato nel cui territorio  ha 
sede l'impresa, se possiede la cittadinanza di tale Stato anche se occu­
pato nel territorio dell'altro Stato. Lo stesso vale per il personale di 
te rra  inviato transitoriam ente nel territorio dell'altro Stato;

c) i m embri dell'equipaggio di una nave sono sottoposti alle 
disposizioni dello Stato contraente del quale la nave batte  bandiera. 
Le persone assunte da una nave nel porto di uno dei due Stati con­
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traenti per lavori di carico e scarico, di riparazioni e di sorveglianza 
per detta nave, sono sottoposte alle disposizioni dello Stato al quale 
appartiene il porto;

d) gli addetti ad enti od uffici di uno dei due Stati contraenti 
inviati nel territorio  dell’altro Stato sono sottoposti alle disposizioni 
del prim o Stato;

e) ai membri delle rappresentanze diplomatiche e consolari 
dei due Stati contraenti, fa tta  eccezione dei consoli onorari, al loro 
personale d ’ufficio ed agli addetti al servizio personale di dette per­
sone si applicano le disposizioni dello Stato contraente al quale ap­
partengono. Tuttavia gli addetti che non sono funzionari o impiegati 
di ruolo e gli addetti al servizio personale possono, entro tre mesi 
daH’inizio della loro occupazione, con l'approvazione della competente 
autorità da cui dipende la rappresentanza diplomatica e consolare, chie­
dere di essere assicurati secondo le disposizioni dello Stato contraente 
nel quale sono occupati. Se il rapporto di lavoro esisteva già al mo­
mento dell'entrata in vigore della presente Convenzione, il termine di 
tre mesi decorre da questa data.

2. — Le autorità am m inistrative supreme dei due Stati contraenti 
possono stabilire, di comune accordo, ulteriori eccezioni al principio 
dell’articolo 2. Esse possono altresì ammettere che si deroghi, di co­
mune accordo, alle disposizioni del paragrafo 1, per singoli casi o 
gruppi di casi.

Art. 4.

1. — I cittadini italiani ed argentini, che possono far valere in uno 
dei due Stati contraenti un diritto  a prestazioni in denaro dell'assicu- 
razione per l’invalidità, la vecchiaia e la morte (superstiti) o dell'assi­
curazione contro gli infortuni sul lavoro e le m alattie professionali, 
conservano tale diritto, senza alcuna limitazione, ovunque essi risie­
dano.

2. — Ai fini delle maggiorazioni per carichi familiari delle presta­
zioni delle assicurazioni sociali di uno dei due Stati contraenti, e delle 
prestazioni ai superstiti previste da dette assicurazioni, la residenza o 
il soggiorno nel territorio di un altro Stato delle persone per le quali 
tali maggiorazioni o prestazioni sono concesse, non sono considerati 
come residenza o soggiorno all'estero.

P a r t e  II

Disposizioni particolari sulle prestazioni in caso di invalidità, vecchiaia
e morte (superstiti).

Art. 5.

1. — In caso di invalidità, vecchiaia e m orte di un cittadino ita­
liano o argentino che sia stato sottoposto nei due Stati contraenti alle
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assicurazioni sociali per tali eventi, ivi comprese le forme volontarie 
previste dalle legislazioni concernenti tali assicurazioni, gli istitu ti as­
sicuratori dei due Stati contraenti accertano il diritto alle prestazioni 
in base alle disposizioni vigenti rispettivamente per ognuno di essi, te­
nuto conto dei periodi di assicurazione compiuti in entram bi gli Stati.

2. — Se, secondo le disposizioni di uno dei due Stati contraenti, il 
diritto ad una prestazione dipende da periodi compiuti in una profes­
sione sottoposta ad un regime speciale di assicurazione sociale, la tota­
lizzazione ai sensi del paragrafo 1 si effettua solo con i periodi corri­
spondenti compiuti nell’altro Stato. Se in tale Stato non esiste un re­
gime speciale di assicurazione sociale per detta categoria professionale* 
i periodi del regime speciale compiuti nel primo Stato sono totalizzati 
con i periodi compiuti nell’altro Stato nella assicurazione sociale in 
vigore per la stessa categoria professionale. Se ciò nonostante l'assi­
curato non raggiunge il diritto alle prestazioni del regime speciale, i 
periodi compiuti in tale regime sono considerati come se fossero stati 
compiuti nel regime generale.

Art. 6.

1. — Le prestazioni che un assicurato previsto all’'articolo 5 della 
presente Convenzione o i suoi superstiti possono ottenere in virtù delle
legislazioni dei due Stati contraenti sono liquidate nel modo seguente ;

a) l'Istitu to  di ciascuno dei due Stati contraenti determina, in 
base alla propria legislazione, se rassicurato soddisfa alle condizioni 
richieste per aver diritto alle prestazioni previste da tale legislazione,
tenuto conto della totalizzazione dei periodi prevista all’articolo pre­
cedente;

b) se il diritto è acquisito in virtù della precedente lettera a), 
detto istituto determina l'am montare teorico della prestazione cui l'in­
teressato avrebbe diritto se tu tti i periodi di assicurazione, totalizzati 
secondo le modalità previste all'articolo precedente, fossero stati com­
piuti esclusivamente sotto la propria legislazione; in base a tale am­
montare l'istituto stabilisce l'ammontare dovuto al pro-rata della du­
rata dei periodi compiuti sotto detta legislazione in rapporto alla du­
ra ta  totale dei periodi compiuti sotto le legislazioni dei due Stati con­
traenti.

2. — Qualora l'interessato, tenuto conto della totalità dei periodi 
previsti all'articolo 5, non possa far valere nello stesso momento le 
condizioni richieste dalle legislazioni dei due Stati contraenti, il suo 
diritto a pensione è determinato nei riguardi di ogni legislazione a 
mano a mano che egli può far valere tali condizioni.

Art. 7.

1. — Se le prestazioni da concedere dagli enti assicuratori di en­
tram bi gli Stati non raggiungano la pensione minima dello Stato in 
cui la prestazione è pagata, l'ente assicuratore di questo Stato con­
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cede in aggiunta l’im porto necessario per raggiungere la pensione mi­
nima. Tale importo aggiuntivo sarà corrisposto a carico degli enti as­
sicuratori di ciascuno dei due Stati per la parte che corrisponde al 
rapporto dei periodi contributivi e sostitutivi compiuti al momento 
della determinazione delle pensioni in ciascuno dei due Stati con la 
somma totale dei periodi'contributivi e sostitutivi.

2. — Se la somma delle prestazioni determ inate in conform ità al­
l’articolo 6 non raggiunge l'im porto che spetterebbe all'interessato te­
nendo conto soltanto delle disposizioni di uno dei due S tati contraenti, 
l'istitu to  assicuratore di tale Stato aum enta le proprie prestazioni di 
um im porto corrispondente alla differenza tra  il predetto im porto e la 
somma delle prestazioni liquidate in conformità all'articolo 6.

Art. 8.

L 'interessato ha facoltà di rinunciare ai benefici previsti negli ar­
ticoli 5 e 6. In tal caso le prestazioni sono determinate tenendo conto 
soltanto delle disposizioni di ciascuno Stato contraente.

P a r t e  I I I  

Disposizioni diverse e transitorie.

Art. 9.

1. — Gli Istitu ti assicuratori dei due Stati contraenti, tenuti a con­
cedere prestazioni in base alla presente Convenzione, versano le pre­
stazioni in denaro nella valuta del proprio Stato con efficacia libera­
toria.

2. — Quando in uno dei due S tati contraenti, per accertare un di­
ritto  a prestazioni o per determ inare la m isura di esse, occorre tener 
conto dell'importo di una prestazione o di un  provento espresso nella 
valuta dell'altro Stato, tale im porto è calcolato in conformità alla re­
golamentazione vigente nei due Paesi in m ateria di pagam enti correnti. 
Per pagamenti correnti si intendono i pagam enti definiti dall’arti­
colo 19 le ttera I deU'Àocordo del Fondo Monetario Internazionale.

Art. 10.

Gli istitu ti e le autorità competenti per le assicurazioni sociali dei 
due S tati contraenti si prestano reciprocamente assistenza per l ’ap­
plicazione della presente Convenzione, come se si trattasse dell’appli­
cazione delle proprie assicurazioni sociali; tale reciproca assistenza è 
gratuita. Gli accertam enti sanitari necessari per l’applicazione delle 
assicurazioni sociali di uno Stato contraente nei riguardi di persone 
che si trovano nel territorio  dell'altro Stato, sono eseguiti dall'istituto 
assicuratore di tale Stato, su richiesta ed a spese dell'istituto assicura­
tore del prim o Stato.
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Art. 11.

1. — Le esenzioni da diritti, tasse ed imposte previste dalle legi­
slazioni di uno dei due Stati contraenti per l’applicazione delle assi­
curazioni sociali e per il pagamento delle corrispondenti prestazioni, 
valgono anche nei confronti degli assicurati e dei loro datori di lavoro, 
dei richiedenti, degli aventi diritto, degli istituti assicuratori e delle 
autorità competenti pe r le assicurazioni sociali dell’altro Stato.

2. — Tutti gli atti, documenti ed altre scritture, che debbono es­
sere prodotti per l'applicazione della presente Convenzione, sono esenti 
daH'obbligo del visto e della legalizzazione da parte  delle autorità  di­
plomatiche e consolari.

Art. 12.

Gli istituti, le autorità  ed i tribunali competenti per le assicura­
zioni sociali dei due S tati contraenti corrispondono direttam ente fra 
loro, con gli assicurati e con i loro rappresentanti, per l'applicazione 
della presente Convenzione. Essi possono avvalersi, quando siano ne­
cessari mezzi istru tto ri nell’altro Stato, del tram ite delle autorità di­
plomatiche e consolari di tale Stato.

Art. 13.

Le autorità diplomatiche e consolari dei due Stati contraenti sono 
autorizzate, senza speciale mandato, a rappresentare gli aventi diritto 
del proprio Stato dinnanzi a tu tti gli istituti, autorità e tribunali com­
petenti per le assicurazioni sociali dell’altro Stato.

Art. 14.

1. — Le istanze presentate presso istitu ti assicuratori o altri uf­
fici competenti di imo Stato contraente valgono anche quali istanze 
presentate presso istitu ti assicuratori od altri uffici competenti del­
l’altro Stato contraente.

2. — I ricorsi, che debbono essere presentati entro un prescritto 
periodo di tempo presso un ufficio competente a riceverli di uno dei 
due Stati contraenti, sono considerati come presentati in term ine utile 
se sono presentati entro tale term ine presso un corrispondente ufficio 
dell’altro Stato. In ta l caso tale ufficio deve immediatamente inoltrare 
il ricorso all’Ufficio competente. Se l’Ufficio, presso il quale è presen­
tato il ricorso, non conosce l’ufficio competente, l’inoltro può aver 
luogo tram ite le autorità  amministrative supreme dei due Stati con­
traenti. ■ :

I ; ;

Art. 15.

Le istanze che sono indirizzate agli istituti, alle autorità od ai tri­
bunali competenti per le assicurazioni sociali dei due Stati contraenti,
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come pure gli altri atti occorrenti per l’applicazione delle assicurazioni
sociali, non possono essere respinti" per il fatto che sono redatti nella 
lingua ufficiale dell’altro Stato.

Art. 16.

1. — Le autorità am m /aistrative supreme dei due Stati contraenti 
concorderanno direttam ente tra  loro le disposizioni particolari circa 
le misure necessarie per l’applicazione della presente Convenzione, in 
quanto esse richiedano un comune accordo. Esse potranno, special- 
mente, prendere accordi sulle questioni seguenti:

1) designazione di uffici di collegamento di entrambe le parti;
2) m odalità per il pagamento delle prestazioni dovute da cia­

scun ente assicuratore ai rispettivi beneficiari residenti nel territorio  
dell'altro Stato contraente;

3) controllo medico ed am m inistrativo dei richiedenti e degli 
aventi diritto a prestazioni e rim borso delle spese relative.

2. — Le autorità  am ministrative supreme dei due Stati contraenti 
si informeranno reciprocamente sulle modifiche sopravvenute nelle le­
gislazioni dei rispettivi Stati nel campo delle assicurazioni sociali.

3. — Gli istitu ti e le autorità com petenti per le assicurazioni so­
ciali dei due S tati contraenti si tengono reciprocamente al corrente di 
tu tte  le misure che saranno adottate per l'applicazione della presente 
Convenzione.

Art. 17.

1. — Le controversie fra le due Parti contraenti sull’interpreta- 
zione o suH'applieaziome della presente Convenzione, sono risolte di 
comune accordo dalle autorità am m inistrative supreme dei due Stati 
contraenti.

2. — Qualora non sia possibile risolvere in tal modo la contro­
versia, essa deve essere sottoposta, a richiesta di uno dei due Stati 
contraenti, ad un collegio arbitrale, la cui composizione ed il cui fi­
nanziamento saranno concordati fra i Governi dei due Stati contraenti.

3. ’— 1,1 collegio arbitrale emette le sue decisioni in base alla pre­
sente Convenzione ed in conformità ai princìpi giuridici generalmente 
riconosciuti.

4. — Il collegio arbitrale decide a maggioranza di voti. Le deci­
sioni sono vincolanti per le due Parti contraenti. Ciascuno Stato con­
traente sopporta le spese del proprio rappresentante. Le altre spese 
sono a carico, in  parti uguali, dei due Stati contraenti. Per il resto il 
collegio arbitrale regola da sè la propria procedura.
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Art. 18.

Ai sensi della presente Convenzione si intendono per autorità am­
ministrative supreme:

nella Repubblica Italiana:
il Ministro per il Lavoro e la Previdenza Sociale;

nella Repubblica Argentina:
il Ministro per il Lavoro e la Sicurezza Sociale.

Art. 19.

1. — Le disposizioni della presente Convenzione si applicano anche 
agli eventi ohe si sono verificati prim a della sua entrata in vigore, sem- 
prechè non sia ancora intervenuta una decisione che abbia determ i­
nato la  relativa prestazione in m aniera definitiva. NeH'applicazione 
della presente Convenzione devono essere presi in considerazione an­
che i periodi assicurativi compiuti prim a della sua en tra ta in vigore. 
L . . ;

2. — Le prestazioni che anteriorm ente alla data di en tra ta  in vi­
gore della presente Convenzione siano state rifiutate per mancanza dei 
requisiti assicurativi previsti dalle legislazioni interne di ciascuno Stato 
sono determinate su domanda in conformità alla presente Convenzione.

3. — Per periodi anteriori alla data della firma della presente Con­
venzione non sono pagate prestazioni in base alle disposizioni in essa 
contenute.

Art. 20.

1. — La presente Convenzione è conclusa per la durata di tre anni 
a partire dalla data della sua en tra ta in vigore. Essa si intende tacita­
mente prorogata di anno in anno, salvo denuncia notificata per iscritto 
dal Governo di uno dei due Stati contraenti almeno tre mesi prim a 
della scadenza del termine.

2. In caso di denuncia le disposizioni della presente Convenzione 
continuano a valere per i d iritti già acquisiti. Ai diritti in corso di 
acquisizione m aturati fino alla cessazione della presente Convenzione, 
le disposizioni di essa continuano ad applicarsi anche dopo la sua 
cessazione in conform ità ad un accordo complementare.

Art. 21.

1. — La presente Convenzione sarà ratificata. Gli strum enti di ra­
tifica saranno scambiati appena possibile in Roma.

2. — La presente Convenzione entra in vigore il prim o giorno del 
secondo mese successivo a quello in cui gli strum enti di ratifica sono 
scambiati.
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In f e d e  d i  q u a n t o  s o p r a , i Plenipotenziari di entram be le Parti 
contraenti firmano quattro esemplari della presente Convenzione, due 
in lingua italiana e due in lingua spagnola, parim enti validi, nella città
di Buenos Aires, addì dodici del mese di aprile millenovecentosessan- 
tuno.

Per il Governo italiano Per il Governo argentino
M a r io  M a r t in e l l i  D ió g e n e s  T aboada

Ministro del Commercio 
con l’Estero

Ministro degli Affari Esteri 
e del Culto


